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FAMIGLIA

Cugini contro

GUERRA DI SECESSIONE

 

A P R I L E - M A G G I O  2 0 2 1

Le nuove armi usate dai sudisti



I N
D I C E CUGINI CONTRO

P A G I N A  3

la Prima Guerra mondiale fu
combattuta da due cugini (Nicola II e
Giorgio V) contro un terzo (Guglielmo
II).

SPECIALE GUERRA DI SECESSIONE

P A G I N A  9

La guerra di secessione ebbe una svolta
quando vennero modernizzate le armi.
Furono inventate le mitragliatrici e i fucili
furono resi più precisi e letali.

COSE DA SAPERE
QUANDO SCOPPIA UNA CRISI

P A G I N A  1 8

Ogni giorno, soprattutto in questo
periodo, si sente molto parlare di crisi
economica al telegiornale come alla
radio e sui giornali, ma cos’è
realmente?

POTERE AL POPOLO 
IL SOCIALISMO

P A G I N A  2 2

Vi siete mai chiesti che cosa sia il socialismo?
Ve lo spiego brevemente: Il socialismo è un
insieme di idee, movimenti e dottrine,
orientamenti politici di Sinistra



In questo numero continueremo a

presentarvi curiosità di ogni genere sul

mondo del passato.

Ad esempio lo sapevi che la Prima Guerra

mondiale fu combattuta da due cugini

(Nicola II e Giorgio V) contro un terzo

(Guglielmo II)?

Quando fu inventata la prima nave

corazzata? E il primo sottomarino? 

Lo sapevi poi che Napoleone fu fermato

non solo dai cannoni inglesi, ma anche

dall'astuzia di un grande diplomatico

austriaco? Se vuoi sapere come questo

politico riuscì a imbrogliare il più astuto

condottiero del mondo leggi le pagine

seguenti...  

Quando avviene una super crisi

economica? Quali sono i segnali che ci

fanno capire che l'economia sta per

crollare?

I socialisti sono stati il terrore di tutti i

potenti d'Europa per tutto il corso del XIX

del XX secolo. Ci fu però un politico italiano

che seppe trattare con loro e offrire

maggiori diritti agli operai...

Come mai l'Italia passò dalla Triplice

Alleanza alla Triplice Intesa durante la

Prima Guerra Mondiale? Come giustificò

questo cambiamento il ministro degli

esteri italiano Sidney Sonnino?

Redazione

24
243

24



Il superdiplomatico

Il cancelliere austriaco Klemens von Metternich.

DI MATTEO ANTONELLI



METTERNICH Nasce a Coblenza il 15 maggio
1773 il suo nome originale è Klemens Wenzel
von Metternich fu conte fino al 1813 e
cancelliere di stato dal 1821 fino al 1848 e
fu simbolo stesso dell'astuzia del diplomatico.
Metternich è famoso ancora ai nostri tempi
perché riuscì a ingannare Napoleone. 
 Metternich divenne ambasciatore a Parigi
incarico estremamente prestigioso e ben
pagato. Dopo la Pace di Tilsit del luglio 1807
Metternich osservò che la posizione
dell'Austria in Europa era estremamente più
vulnerabile, ma riteneva che l'accordo tra la
Russia e la Francia non sarebbe durato a
lungo. 

Il tentativo di allenza con la Russia

Nel frattempo, intavolò trattative serrate con il
ministro degli esteri  francese Jean-Baptiste
Champagny (non molto accomodante), in
merito ai forti francesi sul fiume Inn. 
Nei mesi successivi il suo prestigio crebbe
ancor di più e Metternich, conscio
dell'inevitabilità di un conflitto con
Napoleone, cercò di prospettare allo Zar
Alessandro I un'alleanza russo-austriaca
contro la Francia, ma lo zar, impegnato in
altri conflitti, declinò.

Le intuizioni di Metternich in merito alla
guerra si dimostrarono esatte: Napoleone,
presto seguito dagli avversari, diede corso al
riarmo ed al Congresso di Erfurt (cui
Metternich non poté partecipare a causa del
veto diretto di Napoleone) tentò, senza esito,
di convincere la Russia ad invadere l'Austria. 

Alla fine del 1808, Metternich fu richiamato a
Vienna per cinque settimane per riferire
direttamente alla corte in merito alla
coesione dell'esercito francese, ai rapporti
tra Francia e Russia e alla possibilità che i
francesi, impegnati nella guerra peninsulare,
mobilitassero un esercito per combattere in
Europa centrale. 

Una mossa geniale 

Metternich, avendo constatato la superiorità
militare francese rispetto alle forze austriache,
decise di guadagnare tempo e, allo stesso
tempo, di separare la Russia dalla Francia. 
Visto che Napoleone non aveva più mogli e
stava cercando una nuova candidata 
 Metternich gli offrì Maria Luisa d’ Asburgo,
nonché figlia del re di Austria.
Il matrimonio civile di Napoleone Bonaparte e
Maria Luisa ebbe luogo nel castello di Saint-
cloud il 1º aprile 1810. In un primo momento
Bonaparte aveva pensato di sposarsi a
Versailles, ma poi decise il castello dove, nel
1799, aveva compiuto il suo colpo di Stato,
proclamandosi Primo console della
Repubblica. Il cancelliere Metternich preservò
così l'Austria dalla furia napoleonica
indirizzandola verso la disfatta di Russia. 
Il grande diplomatico sarà poi il regista del
Congresso di Vienna (1815) e morirà a
Vienna l’ 11 giugno 1859.

GENIO DELLA DIPLOMAZIA
L'UOMO CHE INGANNÒ NAPOLEONE
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https://it.wikipedia.org/wiki/Pace_di_Tilsit
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Jean-Baptiste_Champagny&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Inn
https://it.wikipedia.org/wiki/Congresso_di_Erfurt
https://it.wikipedia.org/wiki/Saint-Cloud
https://it.wikipedia.org/wiki/1810
https://it.wikipedia.org/wiki/1799
https://it.wikipedia.org/wiki/Colpo_di_Stato_del_18_brumaio
https://it.wikipedia.org/wiki/Primo_console


TRA POLITICA E LETTERATURA

METTERNICH fu il protagonista anche del Congresso di Vienna (1814-15). Nel dipinto in basso troviamo
il ministro degli esteri francese Talleyrand e, seduti accanto a lui, il primo ministro di Baviera, von
Montgelas, e proprio Metternich (nel tondo). In piedi due statisti prussiani. Nel riquadro troviamo 
 invece due letterati italiani Manzoni che ebbero un rapporto difficile con Napoleone dal momento che
prima lo ammiraronono per poi rimanerne delusi. 

COME FU VISTO NAPOLEONE DAGLI UOMINI DEL SUO TEMPO
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Arte e storia
"Declaration of indipendence" di John Trumbull .

DI REDAZIONE







Speciale
guerra di
secessione

La guerra civile che divise gli Stati Uniti.

DI REDAZIONE









LE NUOVE ARMI
DEI SUDISTI

La guerra di secessione ebbe una svolta
quando vennero modernizzate le armi.
Furono inventate le mitragliatrici, migliorati i
cannoni e i fucili furono resi più precisi e letali.
Si pensi ad esempio alla nuova pallottola
Minié (a forma di missile e con la base rigata).
Ci fu anche per la prima volta un notevole
spostamento di truppe per mezzo di treni e
battelli.
Inizialmente si pensava che questa guerra
sarebbe finita presto e che non sarebbero stati
impiegati molti uomini. Si pensava che ci
sarebbero state poche vittime, ma nulla di
tutto questo alla fine risultò vero.
Ci furono più di mezzo milione di vittime, per
la precisione furono 670.000, di cui almeno
50.000 erano civili.
Nessuno si era reso conto di quanta morte
avrebbe causato l'enorme sviluppo delle armi.
All'epoca fu inventato anche il telegrafo che
rappresentò un grande progresso per le
comunicazioni.

 

DI  FRACCALINI FABIO

13



14





16







Le crisi economiche
più grandi di

sempre
Ogni giorno, soprattutto in questo periodo, si sente molto parlare
di crisi economica al telegiornale come alla radio e sui giornali,

ma cos’è realmente?

DI DANIELE CASTORO 



LE CRISI ECONOMICHE 
 CAUSE, EFFETTI E COME USCIRNE

Ogni giorno, soprattutto in questo periodo, si
sente molto parlare di crisi economica al
telegiornale come alla radio e sui giornali, ma
cos’è realmente?
La ricetta per ottenere una crisi economica
perfetta è un crollo della borsa unito ad una
crisi di sovrapproduzione. 
Il crollo della borsa si verifica quando si
vende un numero elevato di azioni causando
un crollo del valore azionario, così da non
poter più investire. 
La crisi di sovrapproduzione è quando
un’azienda, grande o piccola, produce più
prodotti di quanti se ne abbia veramente
bisogno. Questi rimangono invenduti e si crea
una perdita economica. Ora, però, passiamo
alla storia!

Le più grandi crisi economiche sono state nel
1873, 1929 e nel 2008.
Quella del 1873 iniziò dopo la caduta della borsa
di Vienna, immediatamente tutti gli Stati
economicamente meno sviluppati entrarono in
crisi (Olanda, Italia e Belgio). Fu provocata
dall'aggressività economica degli Stati Uniti che
(come la Cina oggi) "invasero" il mercato europeo
con prodotti di ogni genere (soprattutto agricoli)
che fecero crollare i prezzi.
Nell' Italia, appena riunificata, la crisi economica
mondiale creò grandi disagi alla popolazione tra
cui la perdita del risparmio, sfratti, scioperi ecc…
Tutte le 3 crisi economiche mondiali si sono risolte
con il metodo del protezionismo, inventato da
Colbert alla fine del 1600. 



PROTEZIONISMO E
SPESA PUBBLICA

Il protezionismo consiste nel mettere
delle tasse sui prodotti in entrata,
chiamati più comunemente dazi, così da
far comprare al popolo solo i prodotti
locali.
Un'altra tecnica fu quella di aumentare
gli investimenti pubblici. In pratica lo
Stato commissiona piccole o grandi
quantità di lavoro alle aziende così da far
ripartire l’economia.
La seconda grande crisi fu quella del
1929, causata dal famoso “giovedì nero di
Wall Street”. La crisi economica americana  
mise in ginocchio tutto il mondo e,
soprattutto negli Stati Uniti, si assistette
anche al crollo del nascente mercato
automobilistico. Fu un duro colpo anche
per le case automobilistiche appena
formate (come, ad esempio, BMW).
L’ultima crisi mondiale fu nel lontano
ma più vicino 2008. Questa crisi è stata
causata dal fallimento della banca
Lehman Brothers, che ha innescato fil
crollare dei prezzi delle case e il blocco di
ogni prestito finanziario.
La crisi vera e propria, in Italia, iniziò
all’incirca nel 2010/2011, e si notò dal
notevole calo del turismo, risorsa
importantissima per l’economia italiana.
Si prevede che per il 2021 ci sarà
un’altra crisi economica, causata dal
calo del PIL per via del covid-19. La
pandemia ha decimato il mondo del
lavoro e ancora una volta quello del
turismo. A lato Colbert e Keynes teorici in
epoche diverse del protezionismo e della
spesa pubblica durante i momenti di crisi
economica



FRONTIERE
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Potere al
popolo

Vi siete mai chiesti che cosa sia il socialismo?  
 

DI ALESSANDRO SABADO



S C O P R I
S E  S E I
D A V V E R O  
S O C I A L I S T A
Vi siete mai chiesti che cosa sia il socialismo? Ve lo
spiego brevemente: Il socialismo è un insieme di
idee, movimenti e dottrine, orientamenti politici di
Sinistra che si proponevano di trasformare la
società. Gli obiettivi socialisti erano legati al
raggiungimento dell'uguaglianza e della giusta
retribuzione di tutti i cittadini.
Originariamente tutte le dottrine e i movimenti della
matrice socialista si concentravano nell'abolire le
classi sociali e nella soppressione totale della
proprietà privata. 

Fino al 1848 i termini socialismo e comunismo
erano considerati non diversi in parole povere.
Proprio in questo periodo Marx e il suo amico
Engels scrissero il Manifesto del Partito
Comunista in cui si parla della rivoluzione degli
operai e dei proletari come unico mezzo per
raggiungere l'uguaglianza. Oggi il socialismo
rappresenta un'ideologia diversificata dal
comunismo. ll Socialismo Liberale non mira al
superamento del Capitalismo, ma ad un grande
miglioramento delle condizioni dei lavoratori allo
interno della società attuale.

"Il socialismo è
portare avanti tutti
quelli che sono nati
indietro"

Pietro Nenni

https://www.frasicelebri.it/argomento/socialismo/
https://www.frasicelebri.it/argomento/socialismo/




Il mistero
di Anastasia

 

DI LOREDANA TACA



La granduchessa Anastasija Nikolaevna Romanova  (nella foto a destra) è stata la
quartogenita dell'imperatore Nicola II di Russia e dell’imperatrice Alessandra. Fu uccisa
insieme al padre, alla madre e alle sorelle Olga, Tatiana, Marija e al fratello Aleksej il 17
luglio 1918 per ordine dei bolscevichi...
. 
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ERA ALLEGRA 
E TESTARDA 

Nonostante ciò, girano ancora oggi voci
secondo le quali sarebbe ancora viva.  Nel
2008 alcuni scienziati russi hanno però
trovato vicino al luogo dell'esecuzione della
famiglia Romanov alcuni resti di una giovane
ragazza e si tratterebbe proprio di Anastasia. 
Quando Anastasija (in piedi a sinistra)
nacque i suoi famigliari erano tutti contrari al
fatto di avere una quarta figlia femmina. Il
suo nome significa “ colei che rompe le
catene, ma anche “ risurrezione “.
Il titolo di Anastasia si può tradurre in modo
più letterale come "Gran Principessa" o
"Principessa Imperiale", il più alto grado fra le
principesse europee, ma più comunemente è
usato il titolo di "Gran Duchessa".

Era di carattere allegro e testarda. Era molto
legata al padre al quale aveva una grande
somiglianza, era di bassa statura: occhi azzurri
e capelli biondo ramato. 
Una governante l’aveva descritta come la
bambina più carismatica che avesse mai visto.
Anastasia era cresciuta vivace ed energica,
acuta e brillante, come hanno confermato i suoi
tutori Pierre Gilliard e Sydney Gibbes. Non era
mai particolarmente interessata alle lezioni, ma
in compenso era un'attrice di talento, vivace e
maliziosa. Ad affermare la teoria della
sopravvivenza fu una donna di Berlino (Anna
Anderson a destra) che sosteneva di essere la
figlia dello zar. La donna raccontò di come
avesse fatto a sopravvivere e anche di alcuni
momenti vissuti a palazzo. 
Una cosa importante  fu la grande somiglianza
del particolare neo e un’imperfezione alla
falange della mano. Quando la donna mori e il
suo corpo fu cremato si fecce anche il test del
DNA e si scopri che  non era la vera figlia dello
zar, ma che era scappata da un ospedale
psichiatrico di Berlino. Le persone rimasero
però ugualmente appassionate alla leggenda e
alcuni continuarono a tramandarla.
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Alleanze
vincenti

 

DI GIORGIA SCARONI



T R I P L I C E
I N T E S A  
E  G L I  A L L E A T I
A L L E A Z E
V I N C E N T I  
Triplice intesa 1914-18
Inghilterra e Francia erano i due stati 
con più colonie nel mondo e appena si   
formò la Germania si accorsero che 
sarebbe diventato un forte impero.
Si allearono per contrastarlo 
La Russia era confinante con la Germania e si alleò non 
con Francia e Inghilterra per farsi proteggere.
L'Italia passò nell'Intesa su pressione dell'Inghilterra 
Gli Stati Uniti vi aderiranno negli ultimi anni di guerra

Triplice alleanza 1914-18:
qui c'era la temuta Germania che  si alleò con L'impero
Austro Ungarico con cui condivideva le stesse usanze e la
stessa lingua. I tedeschi chiamarono a raccolta anche 
 l'Italia che la Germania aveva aiutato a formarsi

Alleati (1939-45)
Regno Unito, Francia e Russia ancora insieme con
l'aggiunta degli Stati Uniti e dell'Italia liberata contro il
nazismo e il militarismo giapponese. 

Forze dell'Asse (1939-45)
Germania nazista - Italia fascista e Giappone. Nel 1941
furono vicini a vincere la guerra, ma l'ingresso nel conflitto
degli Stati Uniti li costringerà alla resa

I vincitori della Prima Guerra mondiale (foto in alto)
Da sinistra i tre al centro: George Clemenceau (primo ministro
francese), David Lloyd-George (primo ministro inglese) e Vittorio
Emanuele Orlando (primo ministro italiano) durante la conferenza di
pace di Parigi, 1919

I vincitori della Seconda Guerra mondiale (foto in basso)
Da sinistra:  Winston Churchill (Primo ministro inglese), Franklin
Roosevelt (Presidente degli Stati Uniti) e Joseph Stalin (Comandante
supremo dell'Unione Sovietica). Alle loro spalle i ministri degli esteri:
Anthony Eden, Edward Stettinius e Vyacheslav Molotov durante la
conferenza di Yalta, 1945

https://en.wikipedia.org/wiki/Winston_Churchill
https://en.wikipedia.org/wiki/Franklin_D._Roosevelt
https://en.wikipedia.org/wiki/Joseph_Stalin
https://en.wikipedia.org/wiki/Anthony_Eden
https://en.wikipedia.org/wiki/Edward_Stettinius,_Jr.
https://en.wikipedia.org/wiki/Vyacheslav_Molotov
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